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Prefazione di Davide Guarini
(Segretario Generale FISASCAT-CISL)

Tra le sfide cruciali per il progresso culturale e sociale del nostro Paese, 
quella dell’occupazione femminile rappresenta indubbiamente una delle più 
delicate e complesse. In Italia una donna su due non lavora, molte sono 
costrette a part-time involontari, a ridimensionare percorsi professionali già 
penalizzati da retribuzioni più basse del 25% rispetto ai colleghi di sesso ma-
schile, costrette a rinunciare alla carriera, fino a giungere ad abbandonare
il lavoro per farsi carico dei pesi familiari. Disuguaglianze che hanno
tradizionalmente caratterizzato il nostro mercato del lavoro e che sono
state acuite prima dalla pandemia e ora dalla crisi energetica, entrambe
accompagnate da una crisi demografica che appare strettamente connessa
al tema dell’emancipazione lavorativa femminile.
I dati segnalano una tendenza allarmante e rispecchiano il volto di un Paese
culturalmente arretrato, che ancora fatica a valorizzare quel binomio
donna-lavoro che è tema strategico per la Fisascat, un’organizzazione che 
si declina al femminile e conta oltre 260.000 iscritte, per un peso specifico 
che supera il 60% dell’intera platea di lavoratrici e lavoratori rappresentati. 
Per questa ragione sentiamo forte una responsabilità: quella di contribuire 
attivamente al cambiamento, o meglio alla rivoluzione culturale a cui l’Italia, 
ormai senza ulteriori indugi, è chiamata in questa importante fase storica. 
Per affrontare una sfida di questa portata riteniamo essenziale il connubio tra 
diritto di informazione e concreta azione sindacale, da sviluppare attraverso 
percorsi che siano al contempo conoscitivi e operativi. Informare per agire: 
è proprio questo lo spirito alla base del ciclo di seminari “PNRR-Donne,
opportunità e buona occupazione”, con cui la segreteria nazionale, uni-
tamente al coordinamento nazionale donne e politiche di genere, ha in-
teso coinvolgere il gruppo dirigente femminile e le coordinatrici dell’intero 
territorio nazionale in due giornate di confronto sulle prospettive e sulle 
opportunità offerte dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza al tema del 
riequilibrio di genere nel mondo lavorativo. 
Gli incontri di Roma e Milano del 23 giugno e 12 luglio, sintetizzati nel
presente opuscolo, sono stati l’occasione non solo per ragionare sulle po-
tenzialità del PNRR – che attraverso una serie di stanziamenti si propone di 
superare entro il 2026 la fatidica soglia del 60% di occupazione femminile –
ma, più in generale, per riflettere sul futuro stesso del sindacato, un futuro 
in cui la Fisascat dovrà essere un soggetto sociale costruttore di cultura e 
promotore del necessario cambiamento.

Prefazione
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Introduzione ai lavori

Introduzione ai lavori di Elena Maria Vanelli
(Coordinatrice Nazionale Donne e Responsabile
Politiche di Genere FISASCAT-CISL)

Il ciclo di seminari dal titolo “PNRR-Donne, opportunità e buona
occupazione”, promosso dalla segreteria nazionale della Fisascat-Cisl 
unitamente al coordinamento nazionale donne e politiche di genere, ha 
rappresentato un’occasione di studio e di lavoro in grado di coinvolgere
le donne della Fisascat in seguito alla recente tornata congressuale, che 
ha avuto il merito di confermare e rafforzare il percorso di innovazione
avviato dalla segreteria nazionale con l’arrivo di Davide Guarini. 
La presenza femminile all’interno della nostra federazione risulta, ad oggi, 
così costituita: 1 componente di segretaria nazionale; 1 coordinatrice
nazionale donne e politiche di genere; 3 segretarie generali regionali; 
11 componenti di segreterie regionali; 12 coordinatrici donne regionali;
21 segretarie generali di comprensorio; 58 componenti di segreteria com-
prensoriale; 13 coordinatrici donne comprensoriali.
A fronte di questi numeri significativi, con gli incontri seminariali si è inteso 
tracciare un percorso di riflessione e di proposte sulle prospettive e sulle 
opportunità offerte dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza all’annoso 
tema del riequilibrio di genere nel mondo lavorativo, nell’ottica di una buo-
na e stabile occupazione femminile nel settore del Terziario.
I dati relativi al lavoro femminile sono tristemente noti e marcano da tempo 
una tendenza poco lusinghiera per l’Italia, dove le donne sono mediamen-
te più istruite degli uomini ma diventano minoranza al momento di trovare 
lavoro e vedere riconosciuta la propria professionalità. Lo scenario non 
cambia, poi, se ci soffermiamo ad analizzare la collocazione delle donne 
nella scala retributiva, specie in settori come i nostri, contraddistinti da part 
time involontario, flessibile ed elastico, da contratti a chiamata, da false 
partite iva e stage. 
Viviamo, del resto, un cambiamento epocale, caratterizzato da una crisi 
economica e finanziaria che, nata con la pandemia, ha visto i suoi effetti 
acuirsi a causa della crisi energetica e di quella demografica. In questo 
contesto, quella dell’occupazione delle donne rappresenta una crisi nella 
crisi, e ciò soprattutto nei nostri settori, tradizionalmente connotati da una 
forte presenza femminile. Così, lo scenario a cui assistiamo oggi è quello 
di un’occupazione femminile che diminuisce e peggiora, nel segno del 
lavoro precario e irregolare.
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Per valutare le nuove situazioni lavorative delle donne di fronte a que-
sti cambiamenti eccezionali, allora, occorre sempre di più disporre di dati
aggiornati, che ci consentano di osservare e interpretare le nuove dimensioni
e forme del lavoro femminile, anche alla luce della rivoluzione digitale e
tecnologica che ha investito i nostri settori. Ed è per favorire questo processo
informativo che i seminari di Roma e Milano hanno previsto che il gruppo 
dirigente della Fisascat venisse messo nelle condizioni di approfondire la 
conoscenza dei contenuti e degli obblighi relativi alla parità di genere e alla 
ripresa dell’occupazione femminile presenti nel Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, varato dal Governo su sollecitazione delle istituzioni europee. 
I due appuntamenti seminariali hanno visto la partecipazione delle
ricercatrici ADAPT Stefania Negri e Lilli Casano, il cui contributo si è 
concentrato soprattutto sulla parte conoscitiva del PNRR e sulle relative
opportunità per le donne lavoratrici. Gli incontri si sono svolti poi alla
presenza della Consigliera Nazionale di Parità Francesca Cipriani e
della Consigliera Nazionale di Parità supplente Serenella Molendini,
le quali hanno invece analizzato le dinamiche insite al rapporto di genere
che le aziende pubbliche e private con più di 50 dipendenti sono tenute
a redigere, con cadenza biennale, per fare il punto sulla situazione
del personale maschile e femminile. 
Al presente documento vengono allegate: le slide di presentazio-
ne esposte durante i seminari dalle ricercatrici ADAPT; le slide di
approfondimento prodotte dalle consigliere nazionali di parità; il testo della 
legge n. 162 del 5 novembre 2021, che ha esteso l’obbligo del rapporto 
di genere alle aziende con più di 50 dipendenti; il decreto interministeriale
del 29 marzo 2022 con il relativo Allegato A, concernenti le modalità 
per la redazione del rapporto; il decreto ministeriale del 29 aprile 2022,
relativo ai parametri per il conseguimento della certificazione di genere 
da parte delle imprese e al coinvolgimento delle rappresentanze sindacali 
aziendali e delle consigliere e consiglieri territoriali e regionali di parità. 
Questo primo lavoro rappresenta l’inizio di un percorso conoscitivo e
operativo di elaborazione dell’azione sindacale della Fisascat in favore
delle donne lavoratrici, che finisce inevitabilmente per arricchire e tutelare 
tutti i lavoratori dei nostri settori. Riattivare con vigore il diritto di informazione
è, per noi, la base per avere dati di genere che possano indurre ad una
discussione e ad un confronto sindacale sempre più proficui con le imprese. 
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Capitolo 1
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à 
d

i p
er

so
ne

 in
 c

ui
 il 

nu
m

er
o 

d
i d

on
ne

 so
ci

e 
ra

p
pr

es
en

ti 
al

m
en

o 
il 6

0 
pe

r c
en

to
 d

ei
 c

om
po

ne
nt

i la
 c

om
p

ag
in

e 
so

ci
al

e;
 

• 
la

 so
ci

et
à 
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Capitolo 3
Legge 5 novembre 2021, n. 162
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Legge 5 novembre 2021, n. 162

Legge 5 novembre 2021 n. 162: Parità di genere e Codice delle pari 
opportunità 20/11/2021

Pubblicata in Gazzetta ufficiale n. 275 del 18.11 2021 la legge 5 novembre
2021, n. 162, recante “Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di pari opportunità tra 
uomo e donna in ambito lavorativo”. Il provvedimento entra in vigore il 3 
dicembre 2021 e si compone dei seguenti articoli:

Art. 1 - Relazione sull’ attuazione della parità e pari opportunità: Con 
l’integrazione all’art. 20 del D. Lgs. N. 198/2006, viene creata una vera e 
propria rete di monitoraggio sull’attuazione di misure per le pari opportunità.
Ogni due anni la consigliera o il consigliere nazionale di parità dovranno
presentare al Parlamento la relazione sul monitoraggio e verifica degli
effetti del Codice. Nella relazione si terrà conto di quanto indicato nel
rapporto che il consigliere è tenuto a presentare annualmente al Ministero
del Lavoro, sulla base delle indicazioni fornite entro il 31 dicembre di
ciascun anno dai consiglieri regionali e delle città metropolitane.

Art. 2 - Ampliamento della nozione di discriminazione diretta e
indiretta: Il nuovo articolo 25 del D.Lgs. n. 198/2006, chiarisce e amplia 
i comportamenti che costituiscono discriminazione di genere. Al primo
comma dell’articolo, tenendo ferma la nozione di discriminazione diretta 
come qualsiasi disposizione, criterio, prassi, atto, patto o comportamento,
viene evidenziata espressamente la discriminazione in ragione del sesso
riguardante “le candidate e i candidati in fase di selezione del personale”. Al
secondo comma, riguardante la discriminazione indiretta intesa come atto
apparentemente neutro che tuttavia mette i lavoratori di un determinato
sesso in una posizione di svantaggio rispetto a lavoratori dell’altro sesso,
viene ugualmente fatto espresso riferimento alla discriminazione dei
“candidati in fase di selezione”. La nuova legge, inoltre, sostituisce
integralmente il comma 2-bis dell’art. 25, con disposizioni più ampie di 
quelle precedenti stabilendo che “Costituisce discriminazione …, ogni 

http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/PRASSI_2020/gazzetta-ufficiale-legge-5-novembre-2021-n-162-parita-di-genere-pari-opportunita.pdf
http://www.lavorosi.it/fileadmin/user_upload/PRASSI_2020/gazzetta-ufficiale-legge-5-novembre-2021-n-162-parita-di-genere-pari-opportunita.pdf
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trattamento o modifica dell’organizzazione, delle condizioni e dei tempi
di lavoro che, in ragione del sesso, dell’età anagrafica, delle esigenze
di cura personale o familiare, dello stato di gravidanza nonché di maternità
o paternità, anche adottive, ovvero in ragione della titolarità e dell’esercizio
dei relativi diritti, pone o può porre il lavoratore in almeno una delle
seguenti condizioni: a) posizione di svantaggio rispetto alla generalità
degli altri lavoratori; b) limitazione delle opportunità di partecipazione
alla vita o alle scelte aziendali; c) limitazione dell’accesso ai meccanismi
di avanzamento e di progressione nella carriera”;

Art. 3 - Rapporto aziendale sulle pari opportunità: La modifica all’art. 
46 del D.Lgs. n. 198/2006 estende l’obbligo biennale di presentazione 
del rapporto sulla situazione dell’occupazione maschile e femminile alle 
aziende con oltre 50 dipendenti (in precedenza tale obbligo sussisteva 
solo per le aziende con oltre 100 dipendenti), e viene introdotta la facoltà 
di redigere tale documento anche alle aziende con meno di 50 dipenden-
ti (c .1-bis). Il rapporto deve essere redatto esclusivamente in modalità 
telematica attraverso il form predisposto dal Ministero e trasmesso alle 
Rappresentanze Sindacali Aziendali. Alla consigliera/e regionale è tenu-
to a trasmettere i risultati derivanti dall’elaborazione dei rapporti aziendali 
alla sede INL territorialmente competente. Il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali darà poi evidenza nel proprio sito web sia delle aziende 
che trasmetteranno il rapporto, che di quelle che non avranno adempiuto. 
L’ Ispettorato Nazionale del Lavoro verificherà la veridicità dei rapporti e in 
caso di contenuto mendace o incompleto applicherà una sanziona ammi-
nistrativa pecunaria da 1.000 a 5.000 euro.

Art. 4 - Certificazione della parità di genere: il nuovo art. 46-bis istitui-
sce, a partire dal 1° gennaio 2022, la “Certificazione della parità di genere”, 
al fine di attestare le politiche e le misure concrete adottate dalle azien-
de per ridurre il divario di genere in relazione all’opportunità di crescita in 
azienda, alla parità salariale a parità di mansioni, alla politiche di gestione 
delle differenze di genere, e alla tutela della maternità. Ad una decreto del 
Presidente del Consiglio, di concerto con il Ministro del lavoro, è rimessa la 
fissazione dei parametri minimi e delle modalità di acquisizione della cer-
tificazione nonché delle modalità di coinvolgimento delle rappresentanze 
sindacali;

Art. 5 - “Premialità di parità”, il premio per le aziende virtuose:
all’introduzione della Certificazione di parità viene accompagnata una “Pre-
mialità di parità” per l’anno 2022, consistente in un incentivo sotto forma
di esonero contributivo determinato in una misura non superiore all’un per 
cento e nel limite massimo di 50.000 euro annui par ciascuna azienda in 
possesso della certificazione per l’intero anno 2022, previa emanazione 
del decreto attuativo del Ministro del lavoro entro il 31 gennaio del 2022. 
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Inoltre alle aziende in possesso del certificato di parità entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente, è riconosciuto un punteggio premiale per la valuta-
zione, da parte delle autorità titolari di fondi europei, nazionali e regionali, 
delle proposte progettuali ai fini della concessione di aiuti di Stato a co-
finanziamento degli investimenti sostenuti. Nei bandi di gara, le ammini-
strazioni aggiudicatrici indicano i criteri premiali che intendono applicare 
nella valutazione delle offerte a favore delle aziende in possesso della 
Certificazione.

Art. 6 - Equilibrio di genere negli organi delle società pubbliche: L’art. 
6 della legge n. 162/2021 estende anche alle società costituite in Italia, 
controllate da pubbliche amministrazioni ai sensi dell’articolo 2359, commi 
1° e 2° del codice civile, non quotate in mercati regolamentati, viene esteso
l’obbligo derivante dal comma n. 1-ter, art. 147-ter, D.Lgs. n. 58 del 24
febbraio 1998 (TU delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria), in cui viene previsto che lo statuto societario debba prevedere
il riparto degli amministratori seguendo criteri che assicurino l’equilibrio 
tra i generi. Il genere meno rappresentato deve ottenere almeno 2/5
degli amministratori eletti; tale regola dovrà essere applicata per 6 mandati 
consecutivi, pena la diffida da parte della Consob. In caso di inottemperanza
alla diffida, la Consob applica una sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 100.000 a euro 1.000.000 e fissa un nuovo termine di 3 mesi 
ad adempiere; in mancanza, i componenti eletti decadono dalla carica.

Fonte: Gazzetta Ufficiale - Legge 5 novembre 2021 n 162

Legge 5 novembre 2021, n. 162
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Capitolo 4
Decreto interministeriale 29 marzo 2022
All. A - Modulo di presentazione del rapporto
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Decreto interministeriale 29 marzo 2022

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
di concerto con

Il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 
novembre 2005, n. 246” e successive modificazioni;

VISTA la legge 5 novembre 2021, n. 162 “Modifiche al codice di cui al de-
creto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di pari 
opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo”;

VISTO, in particolare, l’articolo 3 della predetta legge che, modificando 
l’articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, ha esteso l’obbli-
go di redigere un rapporto biennale sulla situazione del personale maschile 
e femminile alle aziende pubbliche e private che occupano oltre cinquanta 
dipendenti, prevedendo altresì per le aziende al di sotto di tale soglia la fa-
coltà di redigere il rapporto su base volontaria, con le medesime modalità;

VISTO il nuovo comma 2 del citato articolo 46, nel quale si confermano le
modalità esclusivamente telematiche per la redazione dei rapporti biennali,
nonché la trasmissione degli stessi alle rappresentanze sindacali aziendali 
e l’accesso delle consigliere e dei consiglieri regionali di parità ai relativi
dati per la loro elaborazione, consentendo anche alle consigliere e ai
consiglieri di parità delle città metropolitane e degli enti di area vasta
l’accesso ai rapporti presentati dalle aziende con sede legale nei territori 
di rispettiva competenza;
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VISTO inoltre l’ultimo periodo del predetto comma 2, il quale prevede che il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali pubblica, in un’apposita sezio-
ne del proprio sito internet istituzionale, l’elenco delle aziende che hanno 
trasmesso il rapporto e l’elenco di quelle che non lo hanno trasmesso;

VISTO, altresì, il comma 3 del medesimo articolo 46, che demanda ad un 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro delegato per le pari opportunità, la definizione delle modalità per 
la redazione del rapporto biennale e delle modalità di accesso allo stesso 
da parte dei dipendenti e delle rappresentanze sindacali per esigenze di 
tutela giudiziaria;

VISTO il comma 3-bis del medesimo articolo 46, il quale prevede che con 
lo stesso decreto siano altresì definite le modalità per la trasmissione alle 
consigliere e ai consiglieri di parità nazionali, regionali, delle città metro-
politane e degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n.56 degli 
elenchi delle aziende che, con riferimento ai territori di rispettiva compe-
tenza, sono obbligate alla presentazione del rapporto biennale;

VISTO l’articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante disposizioni 
finalizzate all’applicazione di principi di pari  ,

opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici finanziati in tutto o 
in parte con le risorse previste nel Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e nel Piano nazionale degli investimenti complementari (PNC);

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 3 maggio 
2018, adottato ai sensi del previgente articolo 46, comma 3, del decreto 
legislativo n. 198 del 2006, con il quale sono state aggiornate le modalità e 
i termini per la presentazione del rapporto, in considerazione del progresso 
tecnico e dell’esigenza di semplificare ed uniformare la raccolta dei dati 
sull’intero territorio nazionale;

CONSIDERATA l’esigenza di adeguare le modalità per la redazione del 
rapporto biennale alla luce delle modifiche normative da ultimo introdotte
dalla citata legge 5 novembre 2021, n. 162 e di definire i soggetti tenuti 
all’obbligo di presentazione di tale documento;



97

D E C R E T A

Articolo 1
(Oggetto e ambito di applicazione)

1. In attuazione dell’articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006,
 n. 198, come modificato dalla legge 5 novembre 2021, n. 162, il presente
 decreto definisce le modalità per la redazione del rapporto sulla
 situazione del personale maschile e femminile da parte delle aziende
 pubbliche e private che occupano oltre cinquanta dipendenti.

2. Il rapporto è redatto sia in relazione al complesso delle unità produttive 
e delle dipendenze, che in riferimento a ciascuna unità produttiva con 
più di cinquanta dipendenti.

3. Ai sensi dell’articolo 46, comma 1-bis, del citato decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198, le aziende pubbliche e private che occupano fino a 
cinquanta dipendenti possono redigere il rapporto di cui al comma 1 su 
base volontaria, utilizzando le medesime modalità telematiche definite 
nel presente decreto.

Articolo 2
(Modalità di presentazione del rapporto)

1. Le aziende redigono il rapporto sulla situazione del personale maschi-
le e femminile in modalità esclusivamente telematica, attraverso la 
compilazione on-line del modulo allegato (Allegato A), che costituisce 
parte integrante del presente decreto. A tal fine, sul portale del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali https://servizi.lavoro.gov.it è reso 
disponibile un apposito applicativo informatico.

2. Per accedere all’applicativo, le aziende utilizzano esclusivamente il Si-
stema Pubblico di Identità Digitale – SPID o la Carta di Identità Elettro-
nica (CIE) del legale rappresentante o di altro soggetto abilitato, ovvero 
altri sistemi di autenticazione previsti dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali.

3. I dati forniti per la redazione del rapporto non devono indicare l’iden-
tità del lavoratore, del quale deve essere specificato solo il sesso, in 
modo che i dati riportati non siano suscettibili di determinare, neppure

 indirettamente, l’identificabilità degli interessati. I medesimi dati,
 specificando il sesso dei lavoratori, possono essere raggruppati per 

aree omogenee.

Decreto interministeriale 29 marzo 2022
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98

4. Al termine della procedura di compilazione dei moduli di cui al
 comma 1, il servizio informatico del Ministero del lavoro e delle
 politiche sociali, qualora non rilevi errori o incongruenze, rilascia
 una ricevuta attestante la corretta redazione del rapporto e il
 salvataggio a sistema dello stesso.
5. Ai sensi del citato articolo 46, comma 2, del decreto legislativo 11 aprile 

2006, n. 198, il medesimo servizio informatico attribuisce alla consiglie-
ra o al consigliere regionale di parità un identificativo univoco per acce-
dere ai dati contenuti nei rapporti trasmessi dalle aziende aventi sede 
legale nel territorio di competenza, al fine di poter elaborare i relativi 
risultati e trasmetterli alle sedi territoriali dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro, alla consigliera o al consigliere nazionale di parità, al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Dipartimento per le pari opportu-
nità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, all’Istituto nazionale di 
statistica e al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro.

6. L’accesso ai dati contenuti nei rapporti, attraverso un identificativo uni-
voco, è consentito altresì alle consigliere e ai consiglieri di parità delle 
città metropolitane e degli enti di area vasta, con riferimento alle azien-
de aventi sede legale nei territori di rispettiva competenza.

7. La redazione del rapporto e il salvataggio a sistema dello stesso equi-
valgono alla trasmissione del rapporto alla consigliera o al consigliere 
regionale di parità. Una copia del rapporto, unitamente alla ricevuta, 
deve essere trasmessa dal datore di lavoro, con modalità telematica, 
anche alle rappresentanze sindacali aziendali entro il medesimo termi-
ne di cui all’articolo 5.

8. Nel rispetto della tutela dei dati personali, una copia del rapporto deve 
essere resa disponibile dalla consigliera o dal consigliere regionale o 
provinciale di parità, ovvero dalle rappresentanze sindacali aziendali 
che già ne sono in possesso ai sensi dell’articolo 46, comma 2, del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, al lavoratore che ne faccia 
richiesta per usufruire della tutela giudiziaria prevista dal medesimo de-
creto legislativo 11 aprile 2006, n. 198.

Articolo 3
(Elenchi delle aziende obbligate alla presentazione del rapporto)

1. Ai sensi dell’articolo 46, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198, attraverso l’applicativo informatico del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali è reso disponibile, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, alla consigliera o al consigliere nazionale di parità, l’elenco, 
redatto su base regionale, delle aziende tenute all’obbligo di cui al pre-
sente decreto.
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 Analogamente sono resi altresì disponibili alle consigliere e ai consiglieri
 di parità regionali, delle città metropolitane e degli enti di area vasta gli 

elenchi riferiti ai rispettivi territori.

 Ai fini del presente articolo, il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali acquisisce le relative informazioni dagli enti che ne sono già in 
possesso.

Articolo 4
(Aggiornamenti)

1. Eventuali modifiche e aggiornamenti al modello allegato al presente 
decreto sono adottati con decreto del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con l’Autorità politica delegata per le pari oppor-
tunità.

Articolo 5
(Termine per la presentazione del rapporto biennale

e disposizioni transitorie)
1. In fase di prima applicazione delle nuove modalità adottate con il pre-

sente decreto, limitatamente al biennio 2020-2021 il termine di tra-
smissione del rapporto di cui all’articolo 1, comma 1, è stabilito al 30 
settembre 2022. Per i bienni successivi, il termine di trasmissione è 
confermato al 30 aprile dell’anno successivo alla scadenza di ciascun 
biennio.

2. Per le aziende pubbliche e private che occupano oltre cinquanta dipen-
denti e che sono tenute per la prima volta alla redazione del rapporto 
biennale, il primo rapporto redatto nei termini di cui al comma 1 fornisce 
la situazione del personale maschile e femminile riferita al 31 dicembre 
2021.

3. Le aziende che, in attuazione dell’obbligo contenuto all’articolo 47 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nelle more dell’adozione del pre-
sente decreto abbiano redatto il rapporto sulla situazione del personale 
maschile e femminile secondo le previgenti modalità, sono tenute a 
compilare il rapporto per il biennio 2020- 2021 nei termini indicati al 
comma 1 in conformità al modello di cui all’Allegato A al presente de-
creto.

Decreto interministeriale 29 marzo 2022
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Articolo 6
(Disposizioni finali)

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o
 maggiori oneri per la finanza pubblica. Il Ministero del lavoro e delle
 politiche sociali provvede all’attuazione con le risorse umane, strumentali
 e finanziarie già disponibili a legislazione vigente.

2. Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 3 maggio 2018 
è abrogato dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

Il presente decreto, unitamente all’Allegato A, è pubblicato sul sito internet 
istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali all’indirizzo: 
www.lavoro.gov.it e della pubblicazione è dato avviso nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma,

Prof. Elena BONETTI On. Andrea ORLANDO

Firmato digitalmente
da BONETTI ELENA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO
DEI MINISTRI

Firmato digitalmente
da ORLANDO ANDREA
C=IT
O=MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

http://www.lavoro.gov.it/
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ALLEGATO A (modulo per compilazione on-line)
 

Sezione 1.1.2 ‐ Eventuali altri contratti di II livello applicati (0 … n) 

Rapporto periodico sulla situazione del 
personale maschile e femminile 

Biennio 2020/2021 
(art. 46 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198) 

 
 
 
 
 
 

Sezione 1 ‐ Informazioni generali sull’azienda 
Codice Fiscale*     
Ragione Sociale*     
Sede Legale  Comune*   Cap* 

 Indirizzo*    
 E‐mail    
 PEC    
 Telefono    
Occupazione totale al 
31/12/2021 (II anno del biennio) 

Numero 
complessivo* 

Di cui 
femmine 

Attività economica esercitata* 
Note     

Sezione 1.1 ‐ Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro 
Contratto applicato al maggior numero di 
lavoratori* 

Sezione 1.1.1 ‐ Eventuali altri Contratti Collettivi Nazionali applicati (0 … n) 
 

Altri contratti applicati 
 

 

Aziendale    SI    NO 

Territoriale   SI   NO 

All. A - Modulo di presentazione del rapporto
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Tabella 2.1 - Occupazione totale al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) 

 
 
 

 

1. Occupati alle dipendenze al 31/12/2020 (primo anno del biennio) e al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) 
di cui DISABILI 

DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI TOTALE e CAT. 
PROTETTE 

 
 

Occupati alle 
dipendenze al 
31/12/2020 (I anno 
del biennio) 

Entrate 
 

Uscite 
Occupati alle 
dipendenze al 
31/12/2021 (II anno 
del biennio) 

MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* 
 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

2. Lavoratori a domicilio che risultano nel registro dell’impresa al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) 
MF*: 0 F*: 0 

 
 

 
Occupazione 

al 31/12/2021 PROMOZIONI  ASSUNZIONI 

CCNL Livello MF* F* MF* F* MF* F* 
 

Dirigenti 0 0 0 0 0 0 

   0 0 0 0 0 0 

Quadri 0 0 0 0 0 0 

   0 0 0 0 0 0 

Impiegati 0 0 0 0 0 0 

   0 0 0 0 0 0 

   0 0 0 0 0 0 

  Operai 0 0 0 0 0 0 

 Apprendisti 0 0 0 0 0 0 

   0 0 0 0 0 0 

   0 0 0 0 0 0 

  TOTALE 0 0 0 0 0 0 

di cui Disabili e Cat. Protette 0 0 0 0 0 0 

   0 0 0 0 0 0 

         

Tabella 2.2 - Occupati alle dipendenze al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) per categoria 
professionale e livello di inquadramento: promozioni nell’anno e assunzioni nell’anno 

Sezione 2 - Informazioni generali sul numero complessivo occupati 
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DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI TOTALE 
di cui DISABILI 

e CAT. 
PROTETTE 

 
 

Contratti a tempo 
indeterminato 

 
di cui 

Part Time 

Intermittenti 

In lavoro agile 

 
Contratti a tempo 
determinato 
di cui 

 
Part Time 
Intermittenti 

In lavoro agile 
 
 

Apprendistato 

Altro 

TOTALE dipendenti 

di cui 

Part Time 

Intermittenti 

In lavoro agile 

DIPENDENTI in CIG a 0 
ore 
di cui a rotazione 
DIPENDENTI in CIG 
non a 0 ore 
di cui a rotazione 

 
DIPENDENTI IN 
ASPETTATIVA o 
CONGEDO 
di cui 
in congedo di 

maternità/paternità 

in congedo parentale 

MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* 
 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

0 0 0 0 0 0 0 

 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
 

LAVORATORI IN 
SOMMINISTRAZIONE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
 

ORE LAVORATE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

di cui ore di 
straordinario 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Tabella 2.3 - Occupati alle dipendenze al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) per categoria 
professionale e tipo di contratto, in Cassa Integrazione (CIG) e aspettativa 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 

 
20 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 

12 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

10 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

All. A - Modulo di presentazione del rapporto
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DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI TOTALE 
di cui DISABILI 

e CAT. 
PROTETTE 

 
 

ENTRATE 

ad altra unità 
produttiva o 
dipendenza 
passaggio da altra 
categoria 

nuova assunzione 

MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* 

 
USCITE 

ad altra unità 
produttiva o 
dipendenza 
passaggio ad altra 
categoria 
cessazione rapporto 
di lavoro 

 
DI CUI 

 
 
 
 
 
 
 
 

DIRIGENTI 

 
 
 
 
 
 
 
 

QUADRI 

 
 
 
 
 
 
 
 

IMPIEGATI 

 
 
 
 
 
 
 
 

OPERAI 

 
 
 
 
 
 
 
 

TOTALE 

 
 
 
 
 
 
 

di cui DISABILI 
e CAT. 

PROTETTE 
 

 MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* 
Licenziamento 
collettivo 

            

Licenziamento per             
giusta causa             

Licenziamento per             
giustificato motivo 
oggettivo 

            

Licenziamento per 
giustificato motivo 
soggettivo 

            

Licenziamento per 
giusta causa durante il 

            

periodo di formazione             

Licenziamento per             
giustificato motivo 
durante il periodo 
di formazione 

            

Dimissioni             

di cui dimissioni con 
figli 0-3 anni 

            

Modifica del 
termine 
inizialmente fissato 

            

Decesso             

Risoluzione 
consensuale 

            

Cessazione attività             

Pensionamenti             

Prepensionamenti             

Scadenza contratto             

Altro             

Tabella 2.4 - Entrate ed uscite, trasformazione dei contratti registrate nell’anno al 31/12/2021 
(secondo anno del biennio) per categoria 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

  
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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TRASFORMAZIONE DEI CONTRATTI: 
 

DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI TOTALE 

 
di cui DISABILI 

e CAT. 
PROTETTE 

 
 

da tempo 
determinato a tempo 
indeterminato 

da PT a tempo pieno 

da tempo pieno a PT 

MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* 

 
 
 
 
 

 
 

DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI TOTALE 
di cui DISABILI 

e CAT. 
PROTETTE 

 
 

Numero 
partecipanti 
Numero totale ore 
di formazione 

MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* 
 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Tabella 2.5 - Formazione del personale svolta nel corso dell’anno 2021 (secondo anno del 
biennio) per categoria professionale 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 

All. A - Modulo di presentazione del rapporto
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Tabella 2.6 - Informazioni generali sui processi e strumenti di selezione, reclutamento, 
accesso alla qualificazione professionale e manageriale 

Processi di reclutamento e 
selezione in fase di assunzione* 

Programmi di reclutamento tramite scuola o università 
Fiere del lavoro 
Social Network 
Valutazione di c.v. 
 Intervista/colloquio 
Concorso o altra procedura selettiva pubblica 
Prove attitudinali o di abilità 
 Altro 

Specificare: 
Procedure utilizzate per 
l’accesso alla qualificazione 
professionale e alla formazione 
manageriale* 

Anzianità di servizio 
Colloquio motivazionale 
Titoli acquisiti 
Specifica competenza acquisita 
Valutazione della performance 
Esami o concorsi interni 
Altro 

Specificare: 
Strumenti e misure resi 
disponibili per promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro* 

Congedi e permessi ulteriori rispetto a quelli obbligatori 
Flessibilità oraria in entrata e uscita 
Banca delle ore 
Smart working o altre forme di lavoro da remoto 
Bonus nascita 
Contributi o convenzioni per asili nido 
Contributi o convenzioni per attività extra scolastiche dei figli dei 
dipendenti 
Servizi di supporto alla genitorialità (es. nido aziendale, spazio 
studio, baby-sitter a domicilio, ecc.) 
Facilitazioni al trasferimento di sede 
Altro 

Specificare: 
Presenza di politiche aziendali a 
garanzia di un ambiente di 
lavoro inclusivo* 

Mensa aziendale 
Maggiordomo aziendale 
Servizi di navetta 
Mobility manager 
Diversity manager 
Disability manager 
Codice di Condotta – consigliere/a di fiducia 
Palestra aziendale o convenzioni con centri sportivi 
Attività ricreative e culturali extra lavorative 
Sportelli di ascolto/supporto psicologico 
Altro 

Specificare: 
Criteri adottati per le 
progressioni di carriera* 

Anzianità di servizio 
Titoli acquisiti 
Formazione specifica 
Valutazione delle performance 
Esami e concorsi interni 
Altro 

Specificare: 
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Tabella 2.8 - Retribuzione annua al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) per categoria 
professionale e per livello di inquadramento 

 
CCNL Livello MONTE RETRIBUTIVO ANNUO LORDO 

MF* F* 
Dirigenti € 0,00 0,00 

   € 0,00 € 0,00 

Quadri € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 

Impiegati € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0 ,00 

   € 0,00 € 0,00 

Operai € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 

Apprendisti € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 

Disabili e Cat. Protette € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 

 
 

 
 

CCNL Livello MONTE RETRIBUTIVO ANNUO 
LORDO 

di cui componenti accessorie del 
salario, straordinari, superminimi, 

premi di produttività e altro 
MF* F* MF* F* 

Dirigenti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Quadri € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Impiegati € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0 

   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Operai € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Apprendisti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tabella 2.7 - Retribuzione iniziale (al 01/01/2020) per categoria professionale e per livello di 
inquadramento 

All. A - Modulo di presentazione del rapporto
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Sezione 3 - Tabella 3.1 – informazioni generali sulle unità nell’ambito comunale - Occupati per 
ciascuna unità produttiva con più di 50 dipendenti, al 31/12/2021 (secondo anno del biennio) - 

1..n 

Disabili e Cat. Protette € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
 

Tabella 2.8.1. Dettaglio componenti accessorie del salario 
 

 

DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI TOTALE 

di cui 
DISABILI e 

CAT. 
PROTETTE 

MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* 
 

Straordinari € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Superminimi individuali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Premi di produttività € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Altro € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Elencare le componenti accessorie valorizzate nella riga “Altro”: 
 

 

 
 

DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI TOTALE 

di cui 
DISABILI e 

CAT. 
PROTETTE 

 
 

UP.1 

Provincia  Comune  MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* MF* F* 
   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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Capitolo 5
Decreto ministeriale 29 aprile 2022
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Decreto ministeriale 29 aprile 2022

1-7-2022 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 152 

— 78 — 

 

 

 

PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 
 

DECRETO 29 aprile 2022. 

Parametri per il conseguimento della certificazione della 
parità di genere alle imprese e coinvolgimento delle rappre- 
sentanze sindacali aziendali e delle consigliere e consiglieri 
territoriali e regionali di parità. 

 
IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

E LA FAMIGLIA 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci- 
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recan- 
te l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini- 
stri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del 22 novembre 2010, concernente la disciplina 
dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del 1° ottobre 2012, concernente l’ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri con delega alle pari 
opportunità dell’8 aprile 2019 concernente la riorganiz- 
zazione del Dipartimento per le pari opportunità; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 febbraio 2021, con il quale la prof.ssa Elena Bonetti è 
stata nominata Ministro senza portafoglio; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 13 febbraio 2021, con il quale è stato conferito alla 
prof.ssa Elena Bonetti l’incarico di Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 15 marzo 2021, con il quale al Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia, prof.ssa Elena Bonetti, sono 
state delegate le funzioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri in materia di pari opportunità, famiglia e ado- 
zioni, infanzia e adolescenza, ed, in particolare, l’art. 5, 
comma 1, lettera a) ai sensi del quale il Ministro Bonetti, 
nelle materie oggetto di predetto decreto, è delegato a no- 
minare esperti e consulenti; a costituire organi di studio, 
commissioni e gruppi di lavoro; 

Vista la «Strategia nazionale per la parità di genere 
2021-2026» presentata dal Ministro per le pari opportuni- 
tà e la famiglia in data 5 agosto 2021 al Consiglio dei mi- 
nistri, previa informativa in sede di conferenza unificata; 

Considerate le indicazioni della strategia nazionale per 
la parità di genere sul rafforzamento della governance a 
presidio delle politiche sulla parità di genere e la previsio- 
ne, all’interno della sezione lavoro, della certificazione 
della parità di genere; 

Visto il progetto del PNRR «Sistema di certificazione 
della parità di genere» (missione 5, componente 1, inve- 
stimento 1.3) il cui obiettivo è la definizione di un siste- 

ma nazionale di certificazione della parità di genere che 
accompagni e incentivi le imprese ad adottare policy ade- 
guate a ridurre il gap di genere e nel cui ambito è prevista 
l’istituzione di un Tavolo di lavoro sulla certificazione di 
genere nelle imprese; 

Visto il decreto del Capo del Dipartimento per le pari 
opportunità del 1° ottobre 2021 di costituzione del Tavolo 
di lavoro sulla certificazione di genere delle imprese in 
attuazione del citato progetto del PNRR; 

Visto l’art. 46-bis, comma 2 lettera a), del decreto legi- 
slativo 11 aprile 2006, n. 198, che stabilisce che con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per le pari opportunità, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministro dello sviluppo economico sono 
stabiliti «i parametri minimi per il conseguimento della 
certificazione della parità di genere da parte delle aziende 
di cui all’articolo 46, commi 1 e 1-bis, con particolare ri- 
ferimento alla retribuzione corrisposta, alle opportunità di 
progressione in carriera e alla conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro, anche con riguardo ai lavoratori occupati 
di sesso femminile in stato di gravidanza»; 

Visto l’art. 46-bis, comma 2, lettera c), del decreto legi- 
slativo 11 aprile 2006, n. 198, che stabilisce che con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per le pari opportunità, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e con il Ministro dello sviluppo economico, sono stabilite 
«le modalità di coinvolgimento delle rappresentanze sinda- 
cali aziendali e delle consigliere e dei consiglieri di parità 
regionali, delle città metropolitane e degli enti di area vasta 
di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, nel controllo e nella 
verifica del rispetto dei parametri di cui alla lettera a)»; 

Vista la successiva legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024» ed in particolare l’art. 1, comma 147, che 
stabilisce: «Con decreto del Presidente del Consiglio o 
dell’Autorità politica delegata sono altresì stabiliti i pa- 
rametri minimi per il conseguimento della certificazione 
della parità di genere, con particolare riferimento alla 
retribuzione corrisposta e alla conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro nonché le modalità di coinvolgimento 
delle rappresentanze sindacali aziendali e delle consi- 
gliere e dei consiglieri territoriali e regionali di parità 
nel controllo e nella verifica del rispetto dei requisiti ne- 
cessari al loro mantenimento»; 

Ritenuto di dover dare attuazione alle citate disposizioni 
dell’art. 1, comma 147 della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

Considerato il lavoro di individuazione dei parametri 
per la certificazione della parità di genere alle imprese 
svolto dal citato Tavolo di lavoro sulla certificazione di 
genere delle imprese; 

Considerato che all’esito del confronto svoltosi nel ci- 
tato Tavolo è stata pubblicata dall’UNI, organismo nazio- 
nale di normazione, la bozza di Prassi di riferimento per 
la parità di genere UNI e che la stessa, aggiornata sulla 
base degli esiti della consultazione pubblica conclusasi 
il 22 gennaio 2022, è stata condivisa dal Tavolo di lavoro 
sulla certificazione di genere delle imprese sopra citato; 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recan-
te l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del 22 novembre 2010, concernente la disciplina 
dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del 1° ottobre 2012, concernente l’ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri;

Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri con delega alle pari 
opportunità dell’8 aprile 2019 concernente la riorganiz- 
zazione del Dipartimento per le pari opportunità;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del   
12 febbraio 2021, con il quale la prof.ssa Elena Bonetti è 
stata nominata Ministro senza portafoglio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 13 febbraio 2021, con il quale è stato conferito 
alla prof.ssa Elena Bonetti l’incarico di Ministro per le 
pari opportunità e la famiglia;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 15 marzo 2021, con il quale al Ministro per le pari 
opportunità e la famiglia, prof.ssa Elena Bonetti, sono 
state delegate le funzioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri in materia di pari opportunità, famiglia e ado- 
zioni, infanzia e adolescenza, ed, in particolare, l’art. 5, 
comma 1, lettera a) ai sensi del quale il Ministro Bonetti, 
nelle materie oggetto di predetto decreto, è delegato a no- 
minare esperti e consulenti; a costituire organi di studio, 
commissioni e gruppi di lavoro;

Vista la «Strategia nazionale per la parità di genere 
2021-2026» presentata dal Ministro per le pari opportuni- 
tà e la famiglia in data 5 agosto 2021 al Consiglio dei mi- 
nistri, previa informativa in sede di conferenza unificata;

Considerate le indicazioni della strategia nazionale per 
la parità di genere sul rafforzamento della governance a 
presidio delle politiche sulla parità di genere e la previsio- 
ne, all’interno della sezione lavoro, della certificazione 
della parità di genere;

Visto il progetto del PNRR «Sistema di certificazione 
della parità di genere» (missione 5, componente 1, inve- 
stimento 1.3) il cui obiettivo è la definizione di un siste-

ma nazionale di certificazione della parità di genere che       
accompagni e incentivi le imprese ad adottare policy ade- 
guate a ridurre il gap di genere e nel cui ambito è prevista 
l’istituzione di un Tavolo di lavoro sulla certificazione di 
genere nelle imprese;

Visto il decreto del Capo del Dipartimento per le pari 
opportunità del 1° ottobre 2021 di costituzione del Tavolo 
di lavoro sulla certificazione di genere delle imprese in 
attuazione del citato progetto del PNRR;

Visto l’art. 46-bis, comma 2 lettera a), del decreto legi- 
slativo 11 aprile 2006, n. 198, che stabilisce che con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per le pari opportunità, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministro dello sviluppo economico sono 
stabiliti «i parametri minimi per il conseguimento della 
certificazione della parità di genere da parte delle aziende 
di cui all’articolo 46, commi 1 e 1-bis, con particolare ri- 
ferimento alla retribuzione corrisposta, alle opportunità di 
progressione in carriera e alla conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro, anche con riguardo ai lavoratori occupati 
di sesso femminile in stato di gravidanza»;

Visto l’art. 46-bis, comma 2, lettera c), del decreto le-
gislativo 11 aprile 2006, n. 198, che stabilisce che con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per le pari opportunità, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e con il Ministro dello sviluppo economico, sono stabilite 
«le modalità di coinvolgimento delle rappresentanze sinda-
cali aziendali e delle consigliere e dei consiglieri di parità 
regionali, delle città metropolitane e degli enti di area vasta 
di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, nel controllo e nella 
verifica del rispetto dei parametri di cui alla lettera a)»;

Vista la successiva legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024» ed in particolare l’art. 1, comma 147, che 
stabilisce: «Con decreto del Presidente del Consiglio o 
dell’Autorità politica delegata sono altresì stabiliti i pa- 
rametri minimi per il conseguimento della certificazione 
della parità di genere, con particolare riferimento alla 
retribuzione corrisposta e alla conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro nonché le modalità di coinvolgimento  
delle rappresentanze sindacali aziendali e delle consi-
gliere e dei consiglieri territoriali e regionali di parità nel  
controllo e nella verifica del rispetto dei requisiti neces-
sari al loro mantenimento»;

Ritenuto di dover dare attuazione alle citate disposizioni 
dell’art. 1, comma 147 della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

Considerato il lavoro di individuazione dei parametri 
per la certificazione della parità di genere alle imprese 
svolto dal citato Tavolo di lavoro sulla certificazione di 
genere delle imprese;

Considerato che all’esito del confronto svoltosi nel ci- 
tato Tavolo è stata pubblicata dall’UNI, organismo nazio- 
nale di normazione, la bozza di Prassi di riferimento per 
la parità di genere UNI e che la stessa, aggiornata sulla 
base degli esiti della consultazione pubblica conclusasi il 
22 gennaio 2022, è stata condivisa dal Tavolo di lavoro 
sulla certificazione di genere delle imprese sopra citato;
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Preso atto dell’entrata in vigore in data 16 marzo 2022, 
a seguito di ratifica del Presidente di UNI, della Prassi di 
riferimento UNI/PdR 125:2022 contenente «Linee guida 
sul sistema di gestione per la parità di genere che prevede 
l’adozione di specifici KPI (Key Performance Indicator - 
indicatori chiave di prestazione) inerenti alle politiche di 
parità di genere nelle organizzazioni»; 

Considerato che la conformità alla UNI/PdR 125:2022 
può essere verificata da organismi di valutazione della con- 
formità accreditati ai sensi del regolamento (CE) 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, 
in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1; 

 
Decreta: 

 
Art. 1. 

I parametri per il conseguimento della certificazione 
della parità di genere alle imprese 

1. I parametri minimi per il conseguimento della cer- 
tificazione della parità di genere alle imprese sono quelli 
di cui alla Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, pub- 
blicata il 16 marzo 2022, contenente «Linee guida sul 
sistema di gestione per la parità di genere che prevede 
l’adozione di specifici KPI (Key Performance Indicator 
- indicatori chiave di prestazione) inerenti alle politiche 
di parità di genere nelle organizzazioni» e successive mo- 
difiche o integrazioni. 

 
Art. 2. 

Il rilascio della certificazione 
della parità di genere alle imprese 

1. Al rilascio della certificazione della parità di genere 
alle imprese in conformità alla UNI/PdR 125:2022 prov- 
vedono gli organismi di valutazione della conformità ac- 
creditati in questo ambito ai sensi del regolamento (CE) 
n. 765/2008. 

2. Il certificato di accreditamento degli organismi che 
certificano la parità di genere deve essere rilasciato in 
conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 
specificamente per la UNI/PdR 125:2022. 

 
Art. 3. 

L’informativa annuale sulla parità di genere 

1. Ai fini del coinvolgimento delle rappresentanze 
sindacali aziendali e delle consigliere e consiglieri ter- 
ritoriali e regionali di parità e per consentire loro di 
esercitare il controllo e la verifica del rispetto dei re- 
quisiti necessari al mantenimento dei parametri minimi 
per il conseguimento della certificazione della parità 
di genere alle imprese, il datore di lavoro fornisce an- 
nualmente, anche sulla base delle risultanze dell’audit 
interno, un’informativa aziendale sulla parità di gene- 
re, che rifletta il grado di adeguamento ad UNI/PdR 
125:2022. 

2. Le rappresentanze sindacali aziendali e le consiglie- 
re e consiglieri territoriali e regionali di parità, qualora 
sulla base dell’informativa aziendale di cui al precedente 
comma e dei dati risultanti dal Rapporto biennale sul- 
la situazione del personale maschile e femminile di cui 
all’art. 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 , 
per le aziende che siano tenute a presentarlo, rilevassero 
anomalie o criticità, potranno segnalarle all’organismo di 
valutazione della conformità che ha rilasciato la certifica- 
zione della parità di genere, previa assegnazione all’im- 
presa di un termine, non superiore a centoventi giorni, per 
la rimozione delle stesse. 

Roma, 29 aprile 2022 

Il Ministro: BONETTI 
Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2022 

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1606 

 
22A03808 

 

 2. Il certificato di accreditamento degli organismi che 
certificano la parità di genere deve essere rilasciato in 
conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 
specificamente per la UNI/PdR 125:2022.

Art. 3.
L’informativa annuale sulla parità di genere

1. Ai fini del coinvolgimento delle rappresentanze 
sindacali aziendali e delle consigliere e consiglieri
territoriali e regionali di parità e per consentire loro     
di  esercitare il controllo e la verifica del rispetto dei  
requisiti necessari al mantenimento dei parametri
minimi per il conseguimento della certificazione della
parità di genere alle imprese, il datore di lavoro
fornisce annualmente, anche sulla base delle risultanze
dell’audit interno, un’informativa aziendale sulla
parità di genere, che rifletta il grado di adeguamento ad 
UNI/PdR 125:2022.

2. Le rappresentanze sindacali aziendali e le consigliere
e consiglieri territoriali e regionali di parità, qualora
sulla base dell’informativa aziendale di cui al precedente 
comma e dei dati risultanti dal Rapporto biennale sulla
situazione del personale maschile e femminile di cui 
all’art. 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, per
le aziende che siano tenute a presentarlo, rilevassero 
anomalie o criticità, potranno segnalarle all’organismo
di valutazione della conformità che ha rilasciato la
certificazione della parità di genere, previa assegnazione
all’impresa di un termine, non superiore a centoventi 
giorni, per la rimozione delle stesse.

Roma, 29 aprile 2022
Il Ministro: BONETTI

Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, n. 1606

22A03808

Preso atto dell’entrata in vigore in data 16 marzo 2022, 
a seguito di ratifica del Presidente di UNI, della Prassi di 
riferimento UNI/PdR 125:2022 contenente «Linee guida 
sul sistema di gestione per la parità di genere che prevede 
l’adozione di specifici KPI (Key Performance Indicator - 
indicatori chiave di prestazione) inerenti alle politiche di 
parità di genere nelle organizzazioni»;

Considerato che la conformità alla UNI/PdR 125:2022 
può essere verificata da organismi di valutazione della con- 
formità accreditati ai sensi del regolamento (CE) 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, 
in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1;

Decreta:

Art. 1.
I parametri per il conseguimento della certificazione 

della parità di genere alle imprese

1. I parametri minimi per il conseguimento della
certificazione della parità di genere alle imprese 
sono quelli di cui alla Prassi di riferimento UNI/PdR 
125:2022, pubblicata il 16 marzo 2022, contenente 
«Linee guida sul sistema di gestione per la parità di   
genere che prevede l’adozione di specifici KPI (Key 
Performance Indicator - indicatori chiave di presta-
zione) inerenti alle politiche di parità di genere nelle 
organizzazioni» e successive modifiche o integrazioni.

Art. 2.
Il rilascio della certificazione

della parità di genere alle imprese

1. Al rilascio della certificazione della parità di genere
alle imprese in conformità alla UNI/PdR 125:2022   
provvedono gli organismi di valutazione della conformità
accreditati in questo ambito ai sensi del regolamento 
(CE) n. 765/2008.
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Capitolo 6
Sintesi dei lavori di gruppo

svolti dalle partecipanti

nei due incontri di Roma e Milano
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In occasione dei due incontri seminariali le partecipanti, durante il
pomeriggio, sono state suddivise in due gruppi, con il compito di riflettere 
su dei casi pratici connessi alle nozioni teoriche esposte dalle relatrici nel 
corso della mattina.

Questi i quesiti posti alle componenti del primo gruppo, rinominato Glicine:
•	 Con quali azioni/strumenti contrattuali possiamo rendere esigibile 

la consegna del rapporto di genere nei nostri settori?
•	 Quali dati contenuti nel rapporto dobbiamo rilevare ed utilizzare 

per migliorare la buona occupazione femminile e intervenire sulla 
disparità salariale? 

Queste invece le domande poste alle componenti del secondo gruppo, 
rinominato Orchidea:

•	 In presenza di una impresa che ha ottenuto un finanziamento
 derivante dal PNRR, come si può garantire che gli obblighi di parità
 di genere previsti dal piano vengano onorati nel tempo di durata
 previsto dal piano stesso?
•	 Terminata l’analisi del rapporto, quali sono le misure ad hoc 

che dobbiamo immediatamente rivendicare nella contrattazione
 affinché si possa realizzare il potenziamento occupazionale e di 

parità garantito nel PNRR?

Sintesi delle indicazioni individuate dai quattro gruppi di lavoro tra Roma 
e Milano:

- Informare tutte le RSA della necessità di chiedere alla propria 
azienda, se ne ha l’obbligo per legge, copia della certificazione di 
parità di genere inviata all’apposito portale istituzionale;

- Richiedere un incontro per esigere formalmente la consegna del 
rapporto di parità (se l’azienda ha più di 50 dipendenti) o contratta-
re la sua redazione nei casi in cui questa sia facoltativa (cioè nelle 
aziende con meno di 50 dipendenti);

- Individuare margini di miglioramento alla condizione occupazio-
nale femminile attraverso la contrattazione aziendale o territoriale;

- Condividere e promuovere con l’azienda piani formativi ed infor-
mativi a favore della riqualificazione professionale femminile;

Sintesi dei lavori di gruppo
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- Contrattare l’organizzazione di orari e turni per migliorare la conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- Regolamentare contrattualmente lo smart working;
- Verificare periodicamente la presenza di discriminazioni dirette 

e indirette in relazione a maternità, malattie lunghe, accesso a
 cassa integrazione/altri ammortizzatori sociali;
- Potenziare l’agibilità sindacale;
- Contrattare al secondo livello un miglioramento dei congedi fami-

liari, anche attraverso l’ausilio degli enti bilaterali;
- Costituire uno sportello di ascolto con esperti esterni per la salute 

psicologica delle lavoratrici;
- Sottoporre alle lavoratrici un questionario anonimo per rilevare 

malessere, molestie, clima aziendale;
- Istituire un tavolo tecnico di verifica costante e finale sulla condi-

zione delle lavoratrici;
- Nel caso in cui le aziende neghino la consegna del rapporto di ge-

nere, rivolgersi alla Consigliera di Parità territoriale e all’Ispettorato 
del lavoro;

- Redigere un protocollo a livello territoriale inserendo la possibilità 
di un monitoraggio sullo stato dell’occupazione femminile con la 
costituzione di un osservatorio, anche tramite enti bilaterali locali; 

- Istituire una banca dati nazionale Fisascat per avere la possibilità 
di acquisire nuovi strumenti e idee per i territori;

- Verificare il rapporto di genere nelle seguenti componenti: retri-
buzione, conciliazione vita-lavoro, rotazione ammortizzatori so-
ciali, formazione omogenea, avanzamento di carriera, dati sulla

 trasformazione dei part-time in full-time, quota di straordinari
 richiesta e concessa, criteri di selezione del personale, premio di
 risultato/salario variabile, welfare, trasferimenti;
- Convocare assemblee sindacali ad hoc per verificare la veridicità 

dei dati del rapporto di genere e l’effettiva assenza di discrimina-
zioni;

- Verificare che l’organizzazione del lavoro favorisca la crescita pro-
fessionale delle donne, l’avanzamento di carriera e la presenza 
nei ruoli apicali;
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- Inserire nei contratti, a tutti i livelli, l’obbligo per tutte le aziende tra 
i 15 e i 50 dipendenti di redigere il rapporto di parità e prevedere 
l’invio alle OO.SS. in assenza delle RSA;

- Inserire la certificazione di genere nei bandi di gara e pretenderne 
la consegna nel momento del cambio appalto;

- Laddove l’azienda con oltre 50 dipendenti non dovesse trasmettere
il rapporto di genere alle Rappresentanze Sindacali Aziendali
entro la scadenza prevista, i gruppi hanno suggerito l’invio
all’azienda di una comunicazione come segue:

Oggetto: consegna alle RSA aziendali del rapporto
sulle pari opportunità del biennio 20XX-20XX

Spettabile direzione del personale,

la scrivente organizzazione sindacale, unitamente 
alla RSA, è con la presente a chiedere urgente-
mente che venga consegnata alle RSA Fisascat
copia del rapporto sulla situazione dell’occupazione
maschile e femminile relativa al biennio 20XX/XX, 
in applicazione dell’art. 3 della legge 162/2021 e 
delle altre diposizioni in materia di pari opportu-
nità. 

In attesa di un vostro sollecito riscontro, inviamo   
 distinti saluti.

Quanto riportato è solo un riassunto della profonda riflessione ed elabo-
razione fatta delle partecipanti dei gruppi di approfondimento. Tra i temi 
emersi si sottolinea come l’obbligo delle aziende di compilare e conse-
gnare il rapporto di parità costituisca per il sindacato, soprattutto a livello 
territoriale, una buona occasione per riattivare il confronto con le contro-
parti locali, grazie a dati certificati che forniscono numeri su occupazione, 
politica retributiva, politica di crescita professionale, organizzazione del 
lavoro e presenza o meno di discriminazioni dirette o indirette nella realtà 
quotidiana di un’impresa.

Sintesi dei lavori di gruppo
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Conclusioni di Davide Guarini
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Conclusioni

Conclusioni di Davide Guarini
(Segretario Generale FISASCAT-CISL)

Il ciclo di seminari andato in scena tra giugno e luglio a Roma e Milano ha 
rappresentato una novità non solo nel panorama della Cisl, ma direi nel più 
ampio contesto sindacale italiano. Ciò deve essere motivo di profondo or-
goglio per tutti coloro che fanno parte della grande famiglia della Fisascat, 
perché è il chiaro segnale di una federazione attenta, di una federazione
viva e consapevole delle complesse sfide che la attendono. Gli spunti 
emersi dagli incontri seminariali costituiranno utili strumenti per consentirci 
di aggiornare e di migliorare la nostra azione sindacale, un’azione che 
abbiamo il compito di allargare e rendere sempre più adeguata ai concreti 
bisogni delle nostre lavoratrici, sempre più puntuale e strategica. È infatti 
il momento di mettersi al lavoro con determinazione e pragmatismo, pas-
sando dall’analisi del problema alla sua declinazione in termini di soluzioni 
pratiche. Ed è questo, come ricordavo in prefazione, il senso che abbiamo 
inteso ricercare negli appuntamenti seminariali. 
Concretezza dell’azione sindacale significa, per la Fisascat, costruzione 
di politiche contrattuali che siano in grado di affiancare le misure previste 
da Parlamento e Governo, alimentandone e anzi amplificandone gli effetti 
positivi. Agire, dunque, nel solco della contrattazione, vale a dire lungo la 
strada maestra che abbiamo avuto modo di indicare nell’ambito del XX 
Congresso Nazionale. Attraverso la contrattazione dovremo lavorare non 
soltanto sul fronte della parità salariale, ma anche sul riconoscimento della 
professionalità delle nostre lavoratrici e sull’accesso delle donne ai ruoli
di vertice, garantendo una maggiore mobilità in senso verticale oltre che 
orizzontale. Mi viene in mente, a proposito di questo ultimo tema, l’esempio
del settore turistico, dove si registra il 53% di occupazione femminile ma 
l’accesso ai livelli apicali delle aziende per le donne è residuale e davvero 
poche riescono a fare percorsi di carriera. 
Ancora, per mezzo della contrattazione dovremo agire sulla redistribuzione 
dei carichi familiari, rafforzando il sostegno alla genitorialità e intervenendo 
sulla disciplina dei congedi parentali per equiparare il più possibile quelli 
di maternità e di paternità. E su questo versante mi permetto di fare una 
riflessione di tipo, direi, educativo, sottolineando l’importanza di investire 
sulle nuove generazioni affinché la cultura della parità di genere germogli 
anche nella gestione dei carichi di famiglia.
C’è poi il tema, a noi molto caro oltre che strettamente connesso alla logica 
dei carichi familiari, della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.
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La pandemia ci ha insegnato che lo smart working è una via percorribile, 
come noi affermiamo ormai da molto tempo. Il nostro auspicio, pertanto, 
va nel senso della valorizzazione di questo strumento, che consideriamo 
una risorsa utile non solo per le lavoratrici e i lavoratori, ma anche per le 
imprese e, su un piano più generale, per la sostenibilità ambientale. 
Una riflessione vorrei dedicarla anche a quel fondamentale patrimonio 
condiviso che è la bilateralità, una risorsa che oltre a fornire aiuti alla ge-
nitorialità può essere determinante per sostenere quelle azioni in grado di
favorire direttamente l’occupazione femminile. Su questo fronte, d’altronde,
siamo chiamati a un ulteriore conquista di civiltà e progresso che consi-
ste nell’aprire alle donne nuovi orizzonti di carriera, favorendo l’accesso 
a nuove professioni. Tanti, troppi settori sembrano ancora ingiustificata-
mente pregiudicati per le nostre lavoratrici e connotati da un’occupazione 
prevalentemente al maschile: un’altra faccia dell’arretratezza culturale di 
un sistema che abbiamo il compito, il dovere di scardinare.
Garantire, dunque, un’occupazione femminile di qualità attraverso il
sostegno alla genitorialità, la promozione di un adeguato bilanciamento 
dei tempi di vita e di lavoro, il potenziamento del welfare contrattuale e 
bilaterale con maggiori sostegni alla prima infanzia, il consolidamento della 
contrattazione di secondo livello per estendere ulteriormente le tutele. Su 
questi e altri temi la Fisascat-Cisl è pronta a battersi, adoperandosi per 
promuovere con le parti in campo una effettiva cultura del dialogo. Ciò 
significa avere la capacità di trasmettere il nostro pensiero alle controparti 
datoriali, che spesso dimostrano una scarsa sensibilità sui temi in oggetto. 
Ma significa anche stimolare un processo di condivisione tra istituzioni e 
parti sociali, con la creazione di tavoli di settore partecipati che possano
rappresentare, per noi, una cabina di regia per monitorare gli investimenti
per la buona occupazione femminile, oltre che la sede in cui portare
quelle istanze che le nostre iscritte ci manifestano quotidianamente. 
Dobbiamo farci promotori della tolleranza zero rispetto alle disparità,
abbandonare la retorica in nome del pragmatismo, e per tale via sciogliere 
quei nodi che attanagliano il nostro sistema economico e sociale. È tempo 
di dar vita a una contaminazione di idee positive, tempo di agire con re-
sponsabilità e determinazione. Vogliamo pertanto che il sindacato diventi 
per le donne un punto di riferimento, un presidio di partecipazione attiva 
a cui rivolgersi, un luogo di confronto e scambio per la costruzione di un
Paese migliore, che si apra al progresso. Perché se le donne non
lavorano, il Paese non cresce e non si evolve, né sul piano economico né
su quello demografico e sociale. 
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Capitolo 4 - La prevenzione

www.enteaster.itwww.enteaster.itwww.enteaster.it   

Chiamaci: 06/ 97 27 18 81 

  Scrivici una   e-mail: info@enteaster.it 
VISITA IL VISITA IL   

NOSTRO SITONOSTRO SITO  

  Assistenza 
  Sanitaria 
   Integrativa 
     per i dipendenti 

del Commercio 
del Turismo 
  dei Servizi. 

Il TUO diritto 
     alla salute 
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Capitolo 4 - La prevenzione

Non sentirti un pesce fuor d’acqua
VIENI ALL’INAS

Per saperne di più visita il sito internet www.inas.it
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